
I. Premessa

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’Ente Parco, per il
triennio 2021 2023, si colloca in un’ottica di continuità evolutiva con i Piani precedenti.

L’elaborazione del Piano rispecchia le caratteristiche della struttura amministrativa, la cui
articolazione nell’ultima annualità è rimasta invariata. Nelle pagine clic seguono vengono
definiti sia il Piano Triennale 2021 2023 per la Prevenzione della Corruzione (d’ora in avanti
definito anche brevemente “PTPC”), sia il Programma Tncnnalc 2C2 I 2023 per la Trasparenza
e per l’integrità (d’ora in avanti definito anche brevcmcntc “P’fl’i” il quale. come previsto
dall’art. IO, comnma 2, del D Lgs. n. 33 2013, costituisce una Sezione del PTPC). Il periodo
preso in considerazione è pan ad un triennio.

i predetti Piani sono stati redatti seguendo le indicazioni fornitedall’ANAC (Autorità Nazionale
Anticorruzione), facendo propn i contenuti della Legge n, 1902012 e delle relative circolari
della cx CiVit (Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Pubbliche
Amministrazioni) ora confluita nell’ANAC stessa.

Sebbene non siano stati apportati cambiamenti all’organizzazione dell’Ente, occorre dare atto
del passaggio alla nuova govemancc avvenuto con la nomina dcl nuovo direttore dell’Ente
Parco Naturale Regionale dci Monti Ausoni e Lago di Fondi, Dott. Lucio De Filippms. con
decreto del Presidente della Regione Lazio n T00022 dcl 30/01 2020:
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I quale è stato altresì nominato con Deliberazione de Presidente dell’Ente del 06 02 2020 n.
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Responsabile della Trasparenza per l’Ente

Parco, ai sensi dell’art. I della leggen l9O2Ol2edell’art.43dcldlgs. n. 332013:
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2021—2023 vOlO pro org md POI 2020 Documenti 1580992144267
Inoltre, con deliberazione n 6 dcl 27 Il 2020 della Comunità dcl Parco, sono stati designati
Ruggcro Mollo e Nando Sorteni, quali membri dcl Consiglio Direttivo dell’Ente Parco Naturale
Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi, e con deliberazione n 7 del 27 Il 2020 della
Comunità dcl Parco sono stati nominati il Presidente della Comunità del Parco dell’Ente Parco
Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi, Fedeneo Carnevale e Sergio Di Manno
quale Vice­Presidente della Comunità del Parco dell’Ente Parco Naturale Regionale Monti
Ausoni e Lago di Fondi.

Allo stato, il direttore nella qualità di RPCT, Dott. Lucio De Filippis, ha condiviso con il
Presidente dell’Ente Parco, Avv. Bruno Marucci, il presente piano. evidenziando le pnncipalt
novità quale l’avvio di una riorganizzazione del personale, clic richiederà un adeguamento
dell’analisi sviluppata nel presente piano.

All’elaborazione del presente Piano, ha partecipato l’intera struttura, il dingentc dell’Area
tecnica Pianificazione, Urbanistica e Lavori Pubblici. Gestione Risorse Naturali e Sviluppo
Sostenibile, arch. Luciano Manfredi, e il dirigente Area Promozione e Comunicazione Dott.
Raniero Vincenzo Dc Filippis, i quali dctengono un’approfondita conoscenza dei processi
decisionali e dei relativi rischi, unitamente a tutti i dipendenti dell’Ente Parco, tenuti a
perseguire gli obiettivi di prevenzione della corruzione e della trasparenza
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Per consentirne una maggiore diffusione, si procede alla pubblicazione dei Piani sul suo
ufficiale dell’Ente in “Amministrazione Trasparente”, ­ sottosezione Altri contenuii ­

Prevenzione della corruzione­.

Nell’elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione per il triennio 2021­2023 si è
tenulo conto di quattro fattori che influenzano le scelte di un ente:

• Missione istituzionale dell’Ente;
• La sua strntiura organizzativa e l’articolazione funzionale;
• La metodologia utilizzata nello svolgimento del processo digestione del nsehio;
• Le modaliià di effettuazione del monitoraggio

Il Documento presentato in queste pagine è stato elaborato con l’intento di dare aituazione ad
un ciclo ‘integrato”, garantendo una coerenza tra gli ambiti comuni sviluppati sia nel PTPC che
nel PTTI, La coerenza tra i due Documenti viene realizzata sia in tennini di obiettivi, indicatori,
target e risorse associate, sia in tennini di processo e modalita di sviluppo dei contenuti, In
generale, la finalità è quella di renderne possibile una lettura integrata, e con diverso livello di
dettaglio a seconda dei Documenti, delle caratteristiche strutturali dell’Ente e delle strategie clic
essa intende perseguire in terniini di prevenzione della corruzione e per la trasparenza.

Si è stabilito, altresì , clic il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T,P.C.) fosse
adottato da ogni pubblica amministrazione entro il 31 gennaio di ogni anno, prima
dell’emergenza sanitaria da Covid­19. A seguito dell’emergenza sanitaria da Covid­19, il
Consiglio dell’Autorità nella seduta del 2dicembre2020, ha ritenuto opportuno differire, al 31
marzo 2021 e il tcnnine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione della Relazione
annuale 2020 che i Responsabili per la Prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT)
sono tenuti ad elaborare, ai sensi dell’an. I, Co’ 14, della legge 190/201 e il termine ultinio per
la predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali per la prevenzione della corruz,ione e
della trasparenza 2021­2023. Il presente aggiornamento del PTPC, ha la finalità di rcccpire
diverse modifiche clic verranno dettagliatamente descritte in seguiio.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione dell’Ente Parco Naturale Regionale dei
Monti Ausoni e Lago di Fondi, come già evidenziato è il Dott. Lucio De Filippis noniinato con
Deliberazione del Presidente dell’Ente del 06/02 2020 n, 7, ai sensi dell’an, I della legge n.
190/2012 e dell’an 43 dcl d.lgs n. 332013.

La predisposizione del presente P T PC T. 202 1­2023 tiene in particolare considerazione gli
esiti della relazione annuale sull’attuazione del P.T.P.C.T. annuahità 2020. dalle quali emerge
che la principale cnticita nguarda le dimensioni attuali dell’Ente, clic non consentono una
rotazione prngrammabilc degli incarichi interni senza compromettere continuiià e coerenza
degli indirizzi e le necessarie competenze delle strutture, considerato clic nel 2020 in organico
vi erano due dingcnti Area “PianiJì ca~ione, Urbanistica e Lavori Pubblici. Gestione Risorse
Naturali e Svi uppo Sostenibile” e Area “Tutela e Promozione del i’errilorio, ZPS, SIC’,
Fruizione e comunicazione”, che l’Area “Amminist,’atii’a, Economico, Finanziaria” è
sprovvista del dirigente e clic la funzione di dirigente amministrativo è svolta dall’attuale
direttore Dott, Lucio De Filippis.

Inoltre, nel 2021 il dirigentedell’Area “PianiJì cazione, Urban islicaeLatvri Pubblici. Gestione
Risorse Naturali e Sviluppo Sostenibile”, archi. Luciano Manfredi, e il dirigente Area “Tutela e
P,’on, azione del Te,’rilorio, ZPS, SIC, Fruiziane e Comunicazione”, dott. Ranicro De Filippis
andranno in pensione, pertanto I ‘Ente dovrà necessariamente procedere ad una riorganiz.zazionc

di tutto il personale, anche in relazione agli obblighi di pubblicazione previsti dalla nonnativa
vigente, al finedi assicurare lacompletezza, la chiarezza e l’aggiornamentodelle informazioni
pubblicate in amministrazione trasparente. Ciò non impedirà con il presente piano di porre in
particolare risalto le misure di prevenzione dci rischi di illcgittiinitwillegalità dell’azione
amniinistrativa dell’Ente.

3, Obiettivi, Destinaiari e Obbligatorietà

La gestione di un’area namurale protetta viene declinata in una molteplicità di attività:
pianificazione del territorio, conservazione della Natura, elaborazione di indirizzi per gli
interventi sulla flora, la fauna, il paesaggio, i beni culturali e definizione dei criteri gestionali;
disciplina delle attività consentite: vigilanza sul territorio, educazione ambieniale.

Tutta l’attività dell’Ente Parco è uniformata agli obiettivi della legge regionale n, 29 del 1997
(Nonne in materia di aree naturali protette regionali), ovvero “la conservazione e la
valorizzazione del suo patrimonio naturale, costituito da fonnazioni l’isiclie, biologiche,
geologiche, gcomorfologicbe, paleontologiche e vegetazionali clic, assieme agli dementi
antropici ad esse connessi, compongono, nella loro dinamica interazione, un bene primario
costituzionalmente garantimo”. Agli scopi originari ed esclusivi di tutela e ricerca, oggi l’Ente
Parco affianca una specifica atienzione per lo sviluppo sostenibile del proprio territorio,
integrando la conservazione con le esigenze della popolazione. Attraverso l’istituzione
dell’Ente Parco la Regione Lazio ha inteso perseguire l’obietti~o generale della tutela, il
recupero e il restauro degli habitat naturali e dei paesaggi, nonchéla loro valorizzazione”,

L’attuazione del PTPC risponde all’obiettivo di rafforzare i principi di legalità. di correttezza e
di trasparenza nella gestione delle attività svolte nell’area Parco.

A tal fine, ho sviluppo di un complesso di misure aventi lo scopo di prevenire il nschio di
corruzionecostituisce il mezzo per favorire l’applicazionedei suddetti principi, perpromuovere
il corretto funzionamento della siruttura, e per tutelare la reputazione e la credibihità dell’azione
dell’Ente Parco nei confronti dei molteplici Interlocutori,

Il rispetto delle disposizioni contenute nel PTPC da parte dei Soggetti destinatari, intende
favorire l’attuazione di comportamenti individuali ispirati all’etica della responsabilità ed in
linea con le diverse disposizioni di Legge e con i principi di corretta amministrazione

Inoltre, il PTPC è finalizzato anche a:

dctcnninarc una piena consapevolezza che il manil’estarsi di fenomeni di corrtizione espone
l’Ente Parco a gravi rischi, soprattutto sul piano dell’immagine, e può produrre delle
conseguenze sul piano penale a carico del Soggetto clic commette la violazione:

sensibilizzare ttmtti i Soggetti destinatari ad impegnarsi attivaniente e costanteniente
nell’attuare le misure di contenimento del rischio previste nel presente Documento e
nell’osservare le procedure e le regole interne:

‘assicurare la correttezza dci rapporti tra l’Ente Parco e i Soggetti che con la stessa iniratmengono
relazioni, anche verificando eventuali situazioni clic potrebbero dar luogo al manilèsiarsi di
conflitti d’interesse;

coordinare le mistirc di prevenzione della corruzione con i controlli clic devono essere attuati
per vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla ineonfcribilità e incompatibilità degli incarichi
previsie dal D Lgs. n. 39 2013 e successive modi ficlie ed integrazioni

I Destinatan sostanziali dei Piani coincidono con il Personale che a vario tiiolo collabora con
l’Ente Parco, Componenti degli Organi istituzionali, Fornitori dt beni e servizi. Collaboratori,
Esperti esterni, ccc.. E l’atto obbligo agli stessi desiinatari di rispettarne le disposizioni e di

2, Esiti della Relazione Annuale del Responsabile della Prevenzione della Corruzione



comunicare all’RPCT qualsiasi infonnazione utile ad implementare la trasparenza e la
prevenzione della corruzione, Al riguardo. lan. I, comina SI. della Legge n. 190/2012 ha
introdotto una fonna di tutela nei confronti del Dipendente pubblico che segnali degli illeciti.
prevedendo che “fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per
lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del Codice Civile, il pubblico Dipendente cliedenuncia
all’Autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio Superiore gcrarchico
condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere
sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriininatoria, diretta o indiretta, avente
effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla
denuncia”. Segnalazioni e comunicazioni di comportamenti relativi a potenziali o reali
fenomeni corruttivi, potranno pervenire direttamente all’RPCT in qualsiasi fonna, L’RPCT
dovrà assicurare la conservazione delle scgnalazioni raccolte, garantendo l’anonimato dci
Segnalanti (salvo i casi espressamente previsti dalle nonne di Legge).

A detti scopi è essenziale mettere a punto un affidabile sistema di controllo interno,
individuando cx ante quali tra le attività svolte dai dipendenti siano particolannente esposte al
pericolo di corruzione, ed essere attenti nell’assunzione dci rimedi previsti dal Piano.

Resta bene inteso clic per l’efficacia dcl Piano occorre la partecipazione di tutti gli attori,
pubblici e pnvati, in primis dci Dirigenti e Funzionari, clic dovranno dare operatività e
attuazione al medesimo, in particolare alle indicazioni riportate nelle successive tabelle.

Al fine della corretta individuazione delle necessarie misure di prevenzione sono state
analizzate tutte le aree di attività in cui si articola la competenza istituzionale
dell’ Ainmi nistrazionc

Per quanto riguarda le Aree di Rischio previste nel precedente Piano vengono apportate ulteriori
mnodiriclie rispetto alla situazione cd all’analisi fatta in sede di propostadcl Piano anticorruzionc
2020/2022. Infatti, si ritiene clic detto Piano abbia individuato le Aree di Rischio in maniera
molto più precisa e puntuale.

4. Analisi del Contesto Esterno ed Interno

Ai tini dell’analisi dcl contesto esterno l’Enie non ha riscontrato lènonieni di criminalità, né
tantomeno fenomeni di criminalilà organizzata, clic possano aver influenzato l’operato

~dell’Ente esponendolo a rischio corruzione.

Ai fini dell’analisi del contesto interno, l’Ente Parco Naturale Regionale dei Monti Ausoni e
Lago di Fondi presenta criticità e punti di forza legali entrambi alla disponibilità di capitale
umano.

Le criticità sono detcnninate dal maggior carico lavorativo, generato dall’attribuzione di
funzioni accessorie ad una struttura organica che risulta sottodimensionata, soprattutto per le
figure apicali (dirigenti), rispetto a quella originariamente pensata.

L’organizzazione interna, infatti, risente della necessita di una riorganizzazione del personale
anche in vista dei prossimi pensionamenti clic interesseranno e il dingente dell’Area Tecnica
Pianificazione, Urbanisticae Lavori Pubblici,Gestione RisorseNaturah eSviluppo Soslcnibilc,
arch. Luciano Manfredi, e il dirigente Area Promozione E Comunicazione Dott. Raniero
Vincenzo De Filippis.

A tale difficoltà si cerea però di ovviare con adattamenti della struttura organizzativa in modo
a rispondere ai (crescenti) obblighi di carattere fonnale e sostanziale, pur a fronte di una
iminuzione delle figure apicali relativa alla dirigenza.

Per l’anno 2020 non risultano indagini in corso, segnalazioni di fenomeni di corruzione e di
catliva gestione a carico dell’Ente, Non risultano inoltre procedimenti o condanne penali,

condanne per maturazione di responsabilità civile irrogate all’Ente, condanne contabili,
sanzioni dmsciplinan, procedimenti disciplinari a carico di amministratori dirigenti o dipendenti
del ‘Ente.

Per quanto nguarda la legittimità dell’operato dell’Ente per il 2020 non sono pervenute
segnalazioni di illegittimità ne da parte di amministratori o dipendenti ne da parte di ciltadini
e/o associazioni.

5. Soggetti eoiavolti nella formazioae e atluazioae del P1’PCT

Gli attori del P.T.P.C.T. dell’Ente sono: l’organo di indirizzo politico­amministrativo, il
Direttore, anche nella sua qualitàdi Responsabiledella prevenzione della corruzione, i Dirigenii
ed i Funzionari dei Servizi per l’ambito di rispettiva conipetenza

Tra i soggetti destinatari del Piano, sono ricompresi tutti i dipendenim dell’Ente Pareo, i
collaboratori, i consulenti, i tirocinanti e tutti coloro clic, a qualsiasi litolo e tipologia di
contratto od incarico, direttamente od indirettamente, in maniera stabile o temporanea,
instaurano rapporti o relazioni con l’Enie.

Secondo la specmf’mcità nonnativa di settore, i principi del PTPCT e le disposizioni ad lioc si
applicano a fornitori provider appaltatori e altri soggetti che abbiano instaurato rapporti
contrattuali o convenzionali con l’Ente Regionale Pareo Naturale dei Monti Ausoni e Lago di
Fondi

Il rispetto delle disposizioni contenute nel P.T.P.C.T. da parte dci soggetti destinatari intende
favorire l’attuazione di comportamenti individuali, ispirati all’etica della responsabilità ed in
linea con le diverse disposizioni di legge cd i pnncipi di corretta amministrazione, in ossequio
all’art 9 della Costituzione ita iana

Inoltre, il ralTorzamento delle misure di prevenzione e l’inalizzaio anche adetenninarc una piena
consapevolezza del manifestarsi di fenomeni di corruzione clic potrebbero esporre l’Ente Pareo
a gravi nschi e sul piano dell’immagine, delle conseguenze, anche sul piano penale a canco del
soggetlo che commette la violazione

6. Il Processo di Adozioac del Piano
Predisposizione del Piano: il Responsabile della prevenzione della corruzione dell’Ente Parco
predispone il P.T.P.C.T., clic sottopone all’Organo di indirizzo politico per l’approvazione.

i Approvazione del Piano: il processo di costruzione del piano si conclude con
l’approvazione dello stesso da pane dell’Organo di indirizzo politico.

2 Trasmissione e pubblicazione del Piano: le disposizioni norrnaiive (art. I. co. 8. I.
190/2012) prevedono clic il P.T.P.C.T, debba essere trasmesso all’ANAC attraverso
l’apposita piattal’onna inl’onnatica. Il Piano sarà inoltre pubblicato sul sito istituzionale,
sezione “Amministrazione trasparente/Altri contenuti Corruzione”, I documenti in
argomento e le loro modifiche o aggiornamenti devono rimanere pubblicati sul sito
unitamente a quelli degli anni precedenti

Il Piano sarà oggetto anche di consultazione pubblica, al fine di pennettere la consultazione da
parte dei soggeiti portatori di interessi sara pubblicato sul sito isiituzionale dell’Ente un invito
a tutti i soggetti interessati a trasmettere le propne osservazioni e proposte relative al P.T.P.C.T.
e visto i numerosi soggetti, pubblici e pnvati, clic interagiscono con l’Ente Parco in l’orza della
sua estensione territoriale e con i quali l’ente mantiene un conl’ronto continuo. svolged, una
consultazione successiva piuttosto clic preventiva

I documenti in argomento e le loro modifiche o aggiornamenti devono rimanere pubblicati sul



sito unitamente a quelli degli anni precedenti.

7. Individuazione delle aree a rischio e mappatura dei processi

Il P.T.P.C. può essere definito come lo stmrnento per porre in essere il processo di gestione del
rischio nell’ambito dell’attività svolta dall’Ente Parco. Esso individua le azioni di prevenzione
della corruzione programmate per il triennio 2021 2023 ed i conseguenti strumenti di
intervento, tenendo conto, in un’ottica di continuità, delle misure già adottate nel triennio
precedente, nonchédelle recenti novità introdotte dall’ANAC, in un’ottica di previsione della
corruzione di medio periodo.

Per mappatura dei processi si intende l’analisi dei processi attuati all’interno dell’Ente, al fine
di individuare quelli potenzialmentc a rischio di corruzione, secondo l’accezione ampia
contemplata dalla nonilativa e dal PNA. Questa attività è stata eftettuala con riferimento alle
stnitture organizzative del Parco, analizzandone preliminannente attribuzioni e procedimenti di
competenza. La mappatura dei processi e stata effettuata con riferimento a tutte le aree che
comprendono procedimenti e le attività clic la nonnativa (ari, I, comma 16, L. 190/2012) cii
P.N.A. considerano potenzialmentc a rischio per tulte le Amministrazioni (cd. aree di rischio
comuni e obbligatorie) ovvero:

a) autorizzazioni;

b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi in appalto o
concessione, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi dcl
codice dci contratti pubblici relativi a lavori, servizi e l’omiturc, di cui al decreto
legislativo n. 50 dcl 2016;

e) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e
privati;

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di
cui all’articolo 24 dcl decreto legislativo n. 150 del 2009 (assenti nel caso specifico).

Come si evince dalle tabelle allegate, l’analisi svolta ha consentito di evidenziare specifiche
aree di rischio:

Geslione del personale

Affidamento di lavori, servizi e forniture

Incarichi di collaborazione

Provvedimenti di tipo autorizzatono

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con eflbtto economico
diretto ed immediato per il destinatario

Gestione delle Spese

Danni da fauna selvatica

‘Pr. Controlli, venfiche ed ispezioniPer ognuna di queste aree sono stati analizzati alcuni processi specifici che si ntienc siano a piu
diretto ed immediato nsehio di corruzione, riservandosi, ove ritenuto necessario, di ampliare la
mappatura delle aree e dei processi sensibili.

Gestione del personale Adempimenti inmatcria di presenze/assenze del
personale
Proposta di attribuzione delle specifiche responsabilità
Progettazione della gara

Affidamento di lavori, Selezione del contraente
servizi e forniture Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto

Esecuzione del contratto
Scelta dei soggetti da invitare alle procedure di gara

Scelta del proft~ssionista per l’afl’idamenlo di incarichi
Incarichi di collaborazione di collaborazione su materie clic richiedono speciticlie

competenze non riseonirabili all’interno dell’Ente.
Rilascio autorizzazioni e certi ficazioni.

Provvedimenti di tipo
autorizzatorio Rilascio NO. urbanistici o forestali,

Provvedimenti ampliativi della Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi,
sfera giuridica dei destinatari sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di
con effetto economico diretto ed vantaggi economici di qualunque genere a persone ed
immediato per il enti pubblici
destinatario e privati
Gestione delle Spese Attività di gestione delle usc:tc
Danni da fauna selvatica Stima dei danni da fauna selvatica a colture ed

allevamenti, su domanda degli interessati ai l’mi
dell’erogazione degli indennEzzi previsti dalla L.R. n°
29/97
Gestione dcl sistema sanzionatono

Controlli, verifiche ed ispezioni Attività di prevenzione e repressione dci reati,
Vigilanza,

Si ritiene che il livello di dettaglio delle procedure individuale possa considerarsi idoneo
rispetto alle dimensioni dell’Ente. Un ulteriore approfondimento dei processi, cui dovrebbe
necessariamente seguire una maggiore formalizzazione delle procedure. rischierebbe di
ingessare troppo le procedureamministrativeeon il rischio, al contrario, di paralizzare l’attività
favorendo situazioni di slallo e di inerzia amministrativa.

8. Valutazione del rischio

Con questa fase e stato individuato e classificato il livello di rischio presente nei procedimenti
amministrativi e nelle attivita dell’Ente.

L’analisi del nschio consiste nella valutazione della probabilità clic il rischio si realizzi e delle
conseguenze clic il nsehio produce (probabilita ed iinpatto) per giungere alla detenninazione
del livello di nschio. Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico.

Pcrcmascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore dellimnpalto.
I cnten da utilizzare perstimare la probabilitàe l’impatto e pervalutare il livello di rischio sono
indicati nell’ Allegato 5 al P N A

(htt www anticormzione il) ortal ublie/elassie Attmvitadoeumenlazion Antmcorruzione Pi
noNazionaleAnlmcorruzione/ piani?id 7bae8baltla77SO4244efd88ec4fbO24S)

Per ciascun processo e stato quindi stimato il valore della probabilità e il valore dell’iinpalto.
AREE A RISChIO I PROCESSI



La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, della discrezionalità e della
complessità del processo e dei controlli vigenti.

Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il
valore complessivo, clic esprime il livello di rischio del processo.

L’individuazione e la ponderazione dei livelli di rischio e l’individuazione delle misure è stata
compiuta dal Responsabile della prevenzione.

Si evidenzia che, indipendentemente dal risultato emerso in sede di valutazione del rischio, si è
proceduto con rindividua~ione di misure di prevenzione per tutti i processi esaminati e non
solo per quelli ad alto rischio.

Si ritiene che questa scelta sia coerente in generale con la strategia in materia di prevenzione
della corruzione, in quanto i nsultati attesi sono tanto più soddisfacenti tanto più le modalità
sono a sistema e riguardano tutta l’attività dell’Ente e non solo i processi a maggiorn rischio.
Perottencre il nspetto delle regole occorre una situazione ambientale di diffusa percezionedella
necessità di tale osscrvanzm questo si ottiene maggionnente quando a tutti viene chiesto di
concorrere al rispetto e non solo ad alcuni considerati ad ‘alto rischio”.

Per completezza del lavoro di ponderazione si fissano i seguenti ambiti di gravità dcl rischio
sulla base del risultato finale della valutazione complessiva del rischio:

da I a IO basso rischio di corruzione

da Il a 14­ medio rischio di con­uzionc

oltre il 14 alto rischio di cormzionc

,,,:sCi,izio~r »scaiì .n,~,: RisChio AI riumAi,ii,rIA
,I,,,crss4,

Persunaar
Ade,npi,neui, io materia d’ iOao di falsa docon,cnuz,one do aacslaziooe cdomaoeaio
prcsenzciassenue del cooiroiio per agevotare iai,,ni soggdil, 2 i,,
peisonale.

Proposta ‘i, ailrnbuzionr 2. Valiaiaz,one o p,oposie aeeordaieiilegiinimamemleailoscopo
dette specifietue di ogevobre alcuni d’pendeni, 2 3 6
icsponsab,Iiia

AiiId.mrnindl lavori, n.nid,fnrnlinre
indirid,aazione ponwaie i. (‘oarmre,l bando li gara e i capitolati reale,, preniazionaii
dettoggelnadehluflì damenio. ed economie, in ,nudoda faronrc specifici 3 a 12

d’nec coniracol,.
indiridnozionc dello i Frarionamcnio anliflcioso per appiicaziooe di nn 2
sinhincalo’,si,lnlo idoneo per d’baia divensoda qucifo dor,,io.
I’allì danaeoio d, Iavoni.rorn,iniv 2. Abuso detta discrczional,ià nella fasi d’ ,od,v,,inauiunc
dscrv,zi per la ,teII’aggi,,d,ealano. 3 5 15
neeers,ià deirtnie.
A rnda,nenn d’resi, I. Induzione ad alierare la proced,,ra per lì vonre fon,iiorì

speel ne,. .

2.Abiisodegl, atnidamemui dire,,’. 3 4 12
I. Ab,,so delf,siiisio della ncgor,az,one 3 4 11

Alnidan.oiio di iaron. beni e 2. Oisrnanià di iranamenio fra ‘sii, gli olTerenui. 3 ‘5
acri’,, con proceduranegoziaia. 3. DilTiasione dette ,iiionoaziooi per favorire un suggello

specifico, . .

I. induzione ad allesane la proecd,,ua per faronue fonuiior, 2 5
~ffi lameniodi lavori ben, e specifle,.
Ieri prreed,,mapcna 2. Duspanid d’ initamenio reo usi’, gli otkreni,, 2

3. n’fusione deite ,,,fonaanoui per favonre ,,n aogeuIO 2
5—.

lndir,d,,az,onc e I. Abuso delta disera,ooalinb netta iodiridnaz,one de,reqiaisiui da
aeee,la,ueu,u dea rrquia,ii di agg,od,caz,oneperrarorircuna d’sa. 3 4 i 2
aggiudieazione.
Revrea del bando e I. Reroeare il bando di gaia in ‘nodo da [ironie
annullamento degli atti specif,cbe d,lie e eoniraenl, (,mpe,lire l’agg,ndieaz,uoe adiiia 2 3 6
eOos~i,eol, non grad,ial
“e,if,ca deIleveai,,ale I. tJu,bzzare facoltà discrezionali nel ralniare le
ana,nat,a delle olTene. moi,raz, un, deiianoanal,a. faa’orendo a le,,n, eoniraeni, a

d,acap’io di altn,



Redazione del cronopmgnmnina I. Cosa’mre il croneptogiamma in modo da favonie specifici
definizione della tcmpisiicadell date e contraenti, ad esempio definendo tempisticlte troppo
d’vene faaidell’appalto in sede streite che pensncniono di panecipare solo a contraent, che 2
d’banda, hanno già annlo Infonnazioni

privilegiate.
2. Marinara di sufficiente precisione nella pianificazione delle
empintiche di esecuzione dci lavon. che consenia all’impresa di

non cinese eccrssivamenie vincolata ad un’organizzazione
piccina 2
del l’avunzamenio dell’opera. creannlo in tal modo i presupposti
per la richiesta di eventuali eniragiiadagtni da
parte dello stesso eseculore.

3, Prc,sioni dell’aispallalore sulla direzione dei laron. affinché
posso essere nnaothalato il croneptogtainma in l’nnzione
dellatnlan,enio reale ilella realizzazione
dell’opera

Valutazione delleofferne. I. lJtilizzare le l’acolii diserezianali nel valoiare le ofl’cnle
Applicazione dei craten di prescuiale dai conconeinli ai procedimetli di gaia, favorendo 3 5 15
valiiiazione deliniii dal alcuni coniraenti a diveapiio di aliri.
handa e dalla commissionedi 2, Uso distono dei criicno dell’ofl’cila economicameniepii
gaia alle offene pervenule nei vanlaggiosa per favorire una diita 2
procedimentidi gaia.
Vananii in cono di esecuzione I. Applicare t’ananti pci aumcntareanificiosanaenterimpodo dea
dcl contratto ai capilolato teso aggiudicai., anche eventiolmenie snpenando le soglie 2
onginale onginane lindebito ftazionansenio

iniziale),
2, Ammissione di varianii dnrantc la fase esecutiva dcl contratto.
al fine di consentire all’appaliatore di recuperate lo sconto 2 5
elTelinato in sede di gara odi conscguiregtiadagni ulicriori

I. Accordi collnsivi ira le iinlplcsc partecipanii ad unagala
Siibap~ialio volti a manipolare gli esiti. iaiilizzando il 3 12

mcccanisaao del snhappalto come modalità per disiribtiire
nantaegi o tin, i oanlecipanlt sei sleali
2. Dilatazione dei empi prcvisli per i controlli necessari per il
n lasci o dell’autorizzazione, consentendo ceni di far opeiaiv le i 2
dine oahappallatnci senza la verifica dei requisiti

ls’e 01

3, Mancato conirotto della stazione appallanie nell’esecuzione
della qooia’l avon clic l’appaliatore dovrehhe esegniie
direllamcuic e che invece viene scomposta e affidata atin~e so 3 12
controlli non qualificati
come subappalio. ma alla alregna di fomilnre

\‘anazioni conlsaltiali nclcooo I. Possibiliià che vengano indicate necenili ulienon non
della geslione del singolo conspondenti alle reali esigenze dell’enlc per itcveaaacntare 3 12
contrano, l’ignazoconnntinalea favore della ditta
Confcrcsiza di sere ri ai I. Rischio cIao si vedllcliino prcsstnaai da pane del
tetti della L. 241(911. pecqsoncatc si l’mi dcll’oneanmeaato dell’autorizzazione

2. Rischio che il dipendente possa omellece ali, d’tdficio o 2
ahusarc dellas,aa ~iziene.

Incarichi dicnuahora,dnnr
SedIa del piofessionisla per I. Previsioni di reqaioiti di accento “peisonalizzali”finalizzaia al
l~ffidatnento dl ineanchi di reclniaiaacmio di candidati particolari. 3 12
collaboiuztonc su naalenae che
richiedono tpecifiche 2. Molivazione generica c’rca la sussistenza dei peesupposii di
compelenze noianscontab,li legge per il confeviitenlo di incarichi professionali allo scopo di 12
all’inlemo dell L’nte agevolare soggetti particolari

Prn.vrdamenit da lire aninrlz,zainrto
Rilascio anionizzazioni e I Rilascio di autorizzazioni o certificazione a vaggeni chenon
ccnnificazioni. haniao i rcqtiiaiti oggclliviesoggcalivi previsti dalla 3 12

nonna.
2. Uso di acceslata falsa o incongesenie doc,iincntazioncal fine 12
di agcvolarcdetcnnitati soggcnt
3. Omissioni di controllo e “coisie pi’efcrcnzia li” nella 2
trattazione delle gnwne pratiche

Rilascio NO. nrbanio,ci o I. Rilascio dei NO, al di fuon dci casi previsti dalla leggeal 12
forestati, fine di favorire il richiedente.

2, Ahniso nell’adozione di nulla alla al fine di agevolare o v 12
dan,~ore dcacmminali suggelli
3. Uno di acceaala falsa o incoagrsienie documentazione 12
ai fine di agevolare deten,iinatt sanciti
4. Omitsiani daconlrolloe”corsie peefereaziali” nella 2 0
trattazione delle peswnc ptaiiche

l’tirocIni e Conirlbnil
Concessione patrocini I. Affidaaaenio dascrezionale del pairocinio in violazione 2 a
dell’tInte per manifestazioni delle pari o~sanuniià dei saneali

2 Uso di calsa dnctimeaatazionc per il riconoscimento 2



I Riconoscimento jcontnb.etem violazione lei
oiamcnio dell’Ente Parco alta o,aicna

o i o sa aaencs,tazeone per agevolare alcn,nisoggeii
nell’acecoso ai contriboi.

col inc spose
I so dì falsa doc,omeatazione per agevo re a cinisoggetii
nel mento di in ne non dovuti

missione da p’ovv ‘menti di sposa in ametw.a i
D RCoconDURCe tare
­ Emissione do ptosredoncnt, di sposa in amett’.a e
verifiche E oeialea odi certificato di oianth fiscale

ansia a a nana va le.
i. A oso ~IIa stima de’ ,laimi al fine di agevolaredeicrosinsii
5 c’li

so i a o incongmcnle duennmcntazioiae per
agevolare atomi soggeli’ nell’accesso agli endennizzi

onere vcrcc e, un
I. Atiiveià omissive in ol~ine a ia vigilanza un a violazione di
nonsse.sail nonncaio ns~lod~llep~cnziun’ conienuleneinialla
osia. sulle ordinanze di riprisaino dello scalo dei luoghi, sulla
redazione di ì nl’onnaiive di reato per notazioni di legge
pcnaltnnente rilevanti, per favori re i destinatan di quelle aliivilà
manco te.

t’oleoso I Mancata o non eorrciia contesiazione e noli ca
delriiiec,ioam,ninisinaiivo faronrc ialunis etti
2 Vnlo,taz,one non co~la econ iziun, o osservazioni
con consegoenie anno lamento del rcnbale di contosiazionr di
illeciti amnsinlslvativi per fnvorì re
iatontao~li,

Alcune misure presentano carattere trasversale, ossia sono applicabili alla struttura
organizzativa dell’Ente nel suo complesso, mentre altre sono, per così dire, setioriali in quanto
rlIenute idonee a trattare il rischio insito in specifici setton di attività,

Tutto quanto sopra indicato e riportato nelle schede che seguono.

Schede del Processo di Geslione del rischio di Corruzione

onc~ionecontnbimti per
inienvensti rientranti iaettef,nalitì
del Parco

miliione provncdinsentti
liquidazione e mandai, di
pagaioeoio a favore de,
crediion.

ma i noi una
sclratica a cotliire ed
ailevamenii. so domanda degli
,nierasnii ai flnidell’csogazione

degli
,eolenoizzi prevista dallo L.R.o
2’)~7

Aioiviip~e~io~ e
tcpomsmone de, rosei.
Vigilanza.

catione e
sanzi003tono.

9. Gestione Del Rischio

Per gestione del rischio si intende l’insietne delle attività coordinate, dirette a guidare e tenere
sotto controllo il funzionamento dell’Ente, con l’intento de eludere e’ ante possibili situazioni
che ne eornprotnettano l’integrità.

La fase di trattamento del rischio consiste quindi nell’individuazione e valutazione delle misure
che debbono essere predisposte per ncuiralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali
rischi si decide di trattare prioritariainenle rispetto agli altn

Si riporta di seguito una lista di attivilà che sono state considerate a nschio di corruzione e per
ciascuna di esse si citano le azioni correttive, i Responsabili e le tenipistiehe per ninediarvi. La
lista èda considerarsi non esaustiva, pertanto, sarà cura del Responsabile della prevenzione della
eornjzione presentare eventuali proposie di integrazione nel corso dell’anno.

Per tutte le Aree il piano prevede un controllo a campione sugli atti amtninistrativi adottati nel
corso dell’anno. Attravei’so tale lipologia di controllo è possibile verificare clic negli atti venga
esplicitato l’intero flusso deeisionale clic ha condotto all’adozione dei provvedimenii
conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto,
richiamando tutti gli atti prodotti ­ anche interni per addivenire alla decisione finale. In tal
nodo chiunque vi abbiaintewsse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche
valendosi dell’istituto del dintio di accesso.

SI l’TORE Dl RISCI­IlO: Personale

BASSO

PROCESSO Adempimenii in naicria di presenze/asscnze del personale
AREE/SERVIZI AMMINISTRAZIONE PERSONALE
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCIIIO
EVEN’I’l RISCIIIOSI l.Uso di falsa documcniazione e/o aflesiazione e/o

Isiancato
conirollo per agevolare taluni soggetti

MISURA PROPOS’I’A TEMPI Dl SOC.C.ETIO
REALIZZAZIONE COMPETEN1’E

l’utela dcl dipendcnIc segnalaiore Immediati Direttore
Rotazione del personale Immediati Direttore
Codice di comportatncnio Immediati Direttore

PROCESSO Proposta di attribuzione delle specifiche responsabilità
AREE/SERVIZI PERSONALE
IN’rERESSAl’I

AMMINISTRAZIONE



SI rro~r DI RISCHIO: Affidamento di lavori, servizi e Forniture

MFDIO/AL’IO

MEDIO/AI TO

Inimcdtatt Direttore

BASSOLIVELLO 1)1
ESPOSIZIONE
AL RISChIO
EVENTI RISChIOSI I ­ Valutazione o proposte accordate illegittimatnente atto scopo di

agevolare alcuni dipendenti
MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGE~fO

REALIZZAZIONE COMPETENTE
Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Individuazione di criteri oggettivi Immediati Direttore

TorrI

MEDIO

Immediati Direuore

Immediati

Controlli a campione

RUI’

Immediati RUI’

PROCESSO Individuazione puntuale dell’oggetto dell’affidamento
AREE/SERVIZI
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISC1IIO
EVENTI RISCHIOSI I. Costruire il bando di gara e i capitolati tecnici, prestazionali ed

eeonotniei in nodo da favorire specifici ditte e contraenti.
MISURA PROPOSTA TEMPI DI S000ETFO

REALIZZAZIONE COMPETENTE
Rotazione del RUP per legare di appalto Immediati Dirigenti
Programmazione dei fabbisogni Annuale Direttore
Obbligo di attestazione e di verifica dell’esistenza
di presupposti di fatto e di diritto

rl’aflidamento
Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Astensione in caso di conflitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’ufficio eotnpetente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli uffici
competenti ad adottare atti cndoproccdimentali nel
caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;
dovere di
segnalazione a carico dei medcsitni soggetti

Responsabile
Controlli a catnpione ltntnediati .anttcorruzione

PROCESSO Individuazione dello strumento/istituto idoneo per l’alttdamento di
lavori, tòrniture e servizi per la necessità dell’Ente.

ARE E/SERV IZI
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCIIIO
EVENTI RISCHIOSI I. Frazionamento artificioso per applicazione di un istitutodiverso

da quello dovuto.

[Ui [I

Immediati

2. Abuso della discrezionatità nella fasi di individuazione
dell’aggiudicatario.

MISURA PROPOSTA ‘[EMPI DI SOGGETTO
REALIZZAZIONE COMPETEN’I’E

Redazione Regolamento per affidamento lavori,
servizi e forniture di importo inferiore alle
soglie
di rilevanza comunitaria
Obbligo di attestazione e di verifica
dell’csistenzadi presupposti di fattoe

di diritto per
l’affidamento

Immediati Responsabile
anticorruzione

‘l’utela del dipendente segnalatore Immediati Direttore

PROCESSO Aflidamenti diretti
AREE/SERVIZI
INTERESSA’rI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO
EVENTI RISCIIIOSI I. Induzione ad alterare la procedura per favorire t’ornitori

specifici,
2.Abuso degli aflidamenti diretti

MISURA PROPOS’I’A ‘rEMPI 1)1 SOGGE’rI’O
REALIZZAZIONE COMPE1’EN’t’E

‘futela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Obbligo di attestazione e di verifica
dell’esislenzadi presupposti di fattoe

di diritto per
l’affidatnento
Rotazione tra fornitori per acquisti in economia
Ricorso a CONSIP RUP
Pubblicazione di tutti gli affidamenti sul sito in Responsabile
amtntntslraztonc trasparente trasparenza

Immediati Responsabile
anticorruzione

Dtrettore

TUTTI

Immediati RUP

Controlli a campione

Astensione in caso di conflitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’ufficio competente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli uffici
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel
caso di conhlitto di interesse anche solo potenziale;
dovere di
segnalazione a carico dei medesimi soggetti

PROCESSO Affidamento di lavori, beni e servizi con procedura negoziata



Controlli a campione

AREE/SERVIZI
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO
EVENTI RisChiosi I ­ Abuso dell’istituto della negoziazione

2. Disparità di trattamento fra tutti gli offerenti.
3. Diffusione delle infonnazioni per favorire un soggetto specifico.

MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGETEO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Obbligo di attestazione e di verifica
dell’esistenzadi presupposti di fatto e

di diritto per
l’affidamento
Ricorso a CONSIP Immediati RLJP
Individuazione puntuale delle

neeessitàparlicolari che
hanno determinato il ricorso
all’istituto della negoziazione

Immediati Responsabile
anticorruzione

Pubblicazione di tutti gli aflidamenti sul sito Immediati Responsabile
inamministrazione trasparente trasparenza
Astensione in caso di conflitto di interessi:
obbligo di astensione per il responsabile del
procedimento, il titolare dell’ufficio competente
ad adottare il provvedimento finale cd i titolari
degli uffici competenti ad adottare atti
endopmceditnentali nel caso di conflitto di
interesse anche solo potenziale; dovere di
segnalazione a carico dei medesimi soggetti

PROCESSO Affidamento di lavori, beni e servizi con procedura aperta
AREE/SERVIZI
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO
EVENTI RISCIIIOSI I. Induzione ad alterare la procedura per favorire fornitori

specifici.
2. Disparità di trattamento fra tutti gli otferenti.
3. Diffusione delle informazioni per favorire un soggetto specifico.

MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGETrO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Obbligo di attestazione e di verifica
deII’csistenzadi presupposti di fatloe

di diritto per
t’affidamento

lmmedialt

Immediatt

Vertfica delta applicazione del Dirigenti
rigorosa

disposizioni del D.lgs.
50/2016
Adozione bandi­tipo dell’ANAC ltnmediati
Rotazione dci e tncmbri delle

presidenti
comtnissioni di gara
Pubblicazione di tutti gli aflidanienti sul sito in Immediati Responsabile
amministrazione trasparente trasparenza

Controllt a catnptone Itnmediati Responsabile
anticorruzione

Attenta conservazione degli atti di gara ttnmediati
Astensione in caso di conflitto di interessi: obbtigo
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’ufficio competente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli uffici
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel
caso di conllitto di interesse anche solo potcnziate;
dovere di segnalazione a carico dei medesimi
soggetti

PROCESSO Individuazione e accertamento dei requisiti di aggiudicazione
AREE/SERVIZI
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISChIO
EVEN’I’I RISCHIOSI I. Abuso della discrezionalità nella individuazione dei requisiti di

aggiudicazionc per favorire una ditta
MISURA PROPOSTA l’EMPI 1)1 SOGGETTO

REALIZZAZIONE COMPETENTE
Tutela del dipendente scgnalatore Immediati Direttore
Definizione puntuale dei requisiti già dal bando di ltnnicdiati Dirigente
gara
Controlli a campione Immediati Responsabile

anticorruzionc
Rotazione dei componenti delle commissioni Immediati Direttore
Astensione in caso di conflitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile det procedimento,
il titolare dell’ufficio competente ad adottare il
provvedimento finale cd i titolari degli uftici
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel
caso di conflitto di interesse anche solo potenziale:
dovere di
segnatazione a carico det medesimi soggetti

PROCESSO Revoca dei bando e annultamento degti atti conseguenti
AREE/SERVIZI
INTERESSATI

Immediati

ltnmediati

TUTTI

MEDIO

TUTTI

LIII

Dirigente

I tilI’
Di rei torc

TU’I’li

MEDIO/ALTO

lminedtatt RUP

ltnmedtati RUP

Immediati Direttore

TUTTI

BASSO

e
Immediati RUP

Direttore

pczg. /8



BASSOLIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO
EVENTI RISCHIOSI I. Revocare il bando di gara in modo da favorire specifiche ditte

conlraenti (impedire l’aggiudicazione a ditta non gradila)
MISURA PROPOSTA TEMPI Dl SOGC,ETI’O

REALIZZAZIONE COMPETENTE
Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Monitoraggio dei bandi di gara revocati Immediati Dirigente

Irninediali Responsabile
Controlli a eainptone anticorruztone
Aslensione in caso di conflitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’ufficio competenle ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli uffici
competenti ad adottare alti endoprocediinenlali nel
caso di conflitto di interesse anche solo polenziale;
dovere di segnalazione a carico dei medesimi
soggetti

PROCESSO Verifica delPeventuale anomalia delle offerie ­ Valutazione delle
ragioni poste dai contraenti per giustificare l’anomalia delle otl’erle

AREE/SERVIZI TUTTI
INTERESSATI ____________________________________________

LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO
EVENTI RISCIIIOSI I. Utilizzare facoltà discrezionali nel valutare le motivazioni

dell’anomalia, favorendo alcuni contraenti a discapito di altri.
MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGETTO

REALIZZAZIONE COMPETEN’FE
Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Monitora da parte dei livelli dirigenziali Dirigente
ggio
apicali

Immediati Responsabile
Controlli a cainptone anlicorruzione

Astensione in caso di conflitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’ufficio competente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli uffici
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel
caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;
dovere di segnalazione a carico dei medesimi
soggetti

PROCESSO Redazione del cronoprogramma

tmmediati

Immediati Dtrettore

Immediati Direttore

ALTO

EVENTI RISCIIIOSt

TUTTI

BASSO

AREE/SERVIZI
INTERESSA’l’t
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISChIO ______________________________________________

I. Costruire il cronoprogratnma in modo da favorire specifici dittee
contraenti, ad esempio definendo tempistiche troppo strette che
pemiettono di partecipare solo a contraenti che hanno già avuto
informazioni privilegiate.

2. Mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione delle
tempistiche di esecuzione dei lavori, che consenta all’impresa di non
essere eccessivamente vincolata ad un’organizzazione precisa
dell’avanzamento dell’opera, creando in :al modo i presuppostiper la
richiesta di eventuali extraguadagni da parte dello stesso
esecutore.

3. Pressioni dell’appaltatore sulla direzione dei lavori, affinehépossa
essere ritnodulato il cronoprogramma in
l’unzione

dell’andamento reale della realizzazione dell’opera
MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGETTO

REALIZZAZIONE COMPETENTE
‘l’utela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Motivato reporting nel caso di modifica del erono Immediati
programma

Immediati ResponsabileControlli a campione
antmcorruz’one

Monitoraggio apicali da t,arte dei livelli Immediati Dirigente
dirigenziali

PROCESSO

I ~lÌ ’

Valutazione delle ofl’erie,
Applicazione dei criteri di valutazione definiti dal bando e dalla
cotnmissione di gara alle offerte pervenute nei procedimenti di gara

AREE/SERVIZI
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO
EVENTI RISCIIIOSI I. Utilizzare le facoltà discrezionali nel valutare le offertepresentate

dai concorrenti ai procedimenti di gara, favorendo
alcuni contraenti a discapito di altri.
2. Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa per l’avorire una ditta

MISURA PROPOSTA l’EMPI DI SOGGETTO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Rotazione dei componenti le commissioni di gara ltnmediati Direttore

TUTTI

MEDIO/A LTO



lmrnedtati RUP

RUP

Predeterminare fin dal bando di gaia in modo
dettagliato i criteri di valutazione delle offerte,
limitando i criteri che prevedano un contenuto
discrezionale.
Puntuale definizione di pesi e misure nelle lettere Immediati
di invito e nei bandi di gara da utilizzare per la
scelta dell’aggiudteatarto

Immediati ResponsabileControlli a campionc anttcorruztonc
Astensione in caso di conflitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile dcl procedimento,
il titolare dell’ufficio competente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli uflici
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel
caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;
dovere di
segnalazione a carico dci medesimi soggetti

PROCESSO Varianti in corso di esecuzione del contratto al capitolato originale
AREE/SERVIZI
INTERESSATI
LIVELLO Dt
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO ____________

EVENTI RISCtIIOSI I. Applicare varianti per aumentare artificiosamente l’importo dei
lavori aggiudicati, anche eventualmente superando le soglie
originarie (indebito frazionamento iniziale)
2. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al
fine di consentire all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in
sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori

MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGETI’O
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Controllo delle varianti approvate dal RUP Immediati Dirigenti
Periodico reporting dei controlli effettuati e di Immediati Dirigenti
tutte le varianti richieste e concesse

Immediati Responsabile
anticorruzioneControlli a campione

Astensione in caso di conflitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’ufficio competente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli uffici
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel
caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;
dovere di segnalazione a carico dei medesimi
soggetti

Immedtatt Direttore

Immediati Direttore

T 111

BASSO

EVENTI RISCIIIOSI

‘I Urli

MEDIO

PROCESSO Subappalto
AREE/SERVIZI
1N1’ERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO

I. Accordi collusivi tra le itnprese par.eciponti ad una gara volti a
manipolare gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappaltocome
modalità per distribuire vantaggi a tuiti i partecipanti agli stessi

2. Dilatazione dei tempi previsti per i controlli necessari per il
rilascio dell’autorizzazione, consentendo cosi di far operare leditte
subappaliatrici senza la verifica dei requisiti
3. Mancato controllo della stazione appaltante nell’esecuzione della
quota­lavori che tappaltatore dovrebbe eseguire direttamente e che
invece viene scomposta e affidata attraverso contratti non qualificati
come subappalto, ma alla stregua di forniture

MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGETtO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Periodico reporting dei controlli effettuati e di Immediati Dirigenti
tutte le varianti richieste e concesse
Verifica della rigorosa applicazione

della
nonnativa sui controlli in materia di subapgolto
Valutazione dei potenziali conflitti d’interesse del Immediati Dirigenti
personale coinvolto

Immediati ResponsabileControlli a campione
antteornizione

Astensione in caso di conflitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’uflicio competente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli uffici
competenti ad adottare atti endoproeedimentati nel
caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;
dovere di segnalazione a carico dei medesimi
soggetti

PROCESSO Variazioni contrattuali nel corso della gestione del singolo
contratto

AREE/SERVIZI
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCII IO
EVENTI RISCIIIOSI

Immediati

Immediatt

Dirigenti

Direttore

fUTTI

MEDIO

I. Possibilità che vengano indteate necessità ulteriori non
corrispondenti alle reali esigenze dell’ente per tneremnentare[importo
contrattuale a favore della ditta



Immediati

MISURA PROPOSTA TEMPI Dl SOGGE’rrO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Definizione quanto più possibile precisa delle Direttore
esigenze in fase di predisposizione delle procedure
di acquisizione ed in sede di programmazione
annuale dei fabbisogni
Controlli che le eventuali variazioni scaturiscano Immediati Dirigenti
da effettive esigenze degli uffici

­ Immediati Responsabile
Controlli a campione anticorruzione

Astensione in caso di conflitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’utlicio competente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli uffici
competenti ad adottare alti endoproeedimentali nel
caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;
dovere di
segnalazione a carico dei medesimi soggetti

PROCESSO Conferenza dl servizi ai senti della L. 241/90
AREEISERVIZI
INTERESSATI
LIVELLO Dl
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO
EVENTI RISCIIIOSI I. Rischio che si verifichino pressioni da parte del proponente ai

fini delrotteniinento dell’autorizzazione.
2. Rischio che il dipendente possa omettere atti d’ufficio o abusare
della sua posizione.

MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGETtO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente Immediati
segnalatoreRotazione del
personale
Codice di comportamento
Individuazione di criteri oggettivi e condivisi
relativamente alle valutazioni e

alle
determinazioni in oggetto
Astensione in caso di eonflttto di interessi, obbligo Immediati Dtrettore
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’ufficio competente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli unici
competenti ad adottare atti endoprocedtmentali nel
caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;
dovere di segnalazione a carico dei medestnit
sonetti

Immediati

Direttore

Direttore

Immediati Direttore

TUfl’I

MEDIO

PROCESSO

EVENTI RISCII tOSI

SE’FI’ORE DI RISCHIO:

TU’fl’l

MEDIO

Incarichi di collaborazione
Scelta del professionista per l’aflidainenio di incarichi di
collaborazione su materie che richiedono specifiche competenze
non riscontrabili all’interno dell’Ente

AREE/SERVIZI
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCIIIO
EVENTI RISCIIIOSI I. Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” tinalizzata al

reclutamento di candidati particolari.
2. Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti di
legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo di
agevolare soggetti particolari

MISURA PROPOSTA rEMPI DI SOGGEtTO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Rotazione degli incaricati Immediati Direttore

Immediati Responsabile
Controlli a campione anticorruzione
Astensione in caso di conflitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’ufficio competente ad adottare il
provvedimento finale ed i lilolari degli unici
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel ­

caso di conllilto di interesse anche solo potenziale;
dovere di
segnalazione a carico dei medesimi soggetti

SE’t’l’ORE Dl RISCI­tIO: Provvedimenti di tipo aimiorizzatorio
PROCESSO
AREE/SERVIZI ftifl’l
INTERESSATI

MEDIOLIVELLO Dl
ESPOSIZIONE
AL RISCIIIO

Rilascio autorizzazioni ecertilicazioni

l.Rilascio di autorizzazioni o certificaziane a soggetti che nonhanno
i requisiti oggettivi e soggettivi previsti dalla norma.
2. Uso di accertata falsa o ineongruente documentazione al fine di
agevolare determinati soggetti
3. Omissioni di conirollo e “corsie preferenziali” nella trattazione
delle proprie pratiche

MISURA PROPOSTA ‘rEMPI DI SOGGETFO
REALIZZAZIONE COMPETEN’I’E

Immediati Direttore



Immediati

Immediati

Controlli a campione

Immediati Direttore

Immediati

• Immediati ResponsabileControlli a campione
anticon­u7•ione

Astensione in caso di contlitto di interessi: Direttore
obbligo di astensione pcr il responsabile det
procedimento, il titotare detl’uflì cio competente
ad adottare il provvedimento Anale cd i titolari
degli uffici competenti ad adoltare atti
endoprocedimeniali nel caso di conflitto di
interesse anche soto potenziale; dovere di
segnalazione a carico dei_medesimi_soggetti ________________________

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Esplieitazione della documentazione necessaria Dirigente
per l’attivazione dei provvedimenti e delle
richieste di_integrazione ____________________

Attuare Io strumento della trasparenza attraverso Dirigente/Rcsponsab
la pubblicazione sul sito /ote,’net dedicato della ilefrasparenza
modulistica necessaria e i requisiti richiesti per le
relative autorizzazioni e certificazioni.
Comunicare il responsabile del procedimento ed Immediati Dirigente
i tempi certi per la conclusione dello stesso

Immediati Responsabile
anticon­uzione

Astensione in caso di conflitto di interessi:
obbligo di astensione per il responsabile dcl
procedimento, il titolare dell’ufficio competente
ad adottare il provvedimento Anale ed i titolari
degli uffici cnmpetenti ad adottare atti
endoprocedimentali nel caso di conflitto di
interesse anche solo potenziale; dovere di
segnalazione a carico dei medesimi soggetti

PROCESSO Rilascio NO. urbanistici e forestali
AREE/SERVtZI TECNICA AMI3IEN’rAIE URBANISTICO E LL.PP.
INTERESSATI AGRO­FORESTALE
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO

I. Rilascio dei NO. al di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di
favorire il richiedente.
2. Abuso nell’adozione di nulla osta al fine di agevolare o
danneggiare determinati soggetti
3. Uso di accertata falsa o incongruente documentazione al fine di
agevolare determinati soggetti
4. Omissioni di controllo e “corsie prcferenziali” nella trattazione
delle proprie pratiche

MISURA PROPOSTA TEMPt DI SOGGETTO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Attuare Io strumento della trasparenza attraverso Dirigente)Responsab
la pubblicazione sul sito inierne! dedicato della ileTrasparcnza
modulistica necessaria e i requisiti richiesti per i
relativi NO.
Evitare che il personale lavori individualmente il Immediati Dirigente
procedimento (almeno due persone)
Rispetto dei tennini temporali di legge per Immediati
l’emanazione dell’autorizzazione

MEDIO

EVENTI RISCIf 1051

SEtTORE DI RISCIIIO: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con
eltettoeconomico diretto ed immediato per il destinatario

BASSO

Immediati

PROCESSO Concessione patrocini dell’Ente per manifestazioni
AREE/SERVIZI PROMOZIONE E COMUNICAZIONE
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO
EVENTI RISCHIOSI I. Affidamento discrezionale del patrocinio in violazione delle

pari opportunità dei soggetti
2. Uso di falsa documentazione per il riconoscimento

MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGETTO
REALIZZAZIONE COMPEtENTE

Tutela dcl dipendente segnalatore Immediati Direttore
Applicazione del Regolamento per la concessione Immediati Dirigente
di contributi e patrocini
Redazione e custodia del registro dei soggetti Immediati Dirigente
percipienti

Immediati ResponsabileControlli a campione
anticorruztone

Astensione in caso di conllitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’ufficio compelente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli uffici
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel
caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;
dovere di segnalazione a carico dei medesimi
soggetti

PROCESSO Concessione contributi per interventi rientranti nelle finalità del
Parco

AREE/SERVIZI PROMOZIONE E COMUNICAZIONE
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCIIIO

Immediati Direttore

. all’

BASSO



EVENTI RISChIOSI I. Riconoscimento di contributi in violazione del regolamento
delrlnIe Parco sulla materia
2. Uso di falsa documenlazione per agevolare alcuni soggelti
nell’accesso ai contributi

MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGE’flO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Applicazione del Regolamento per la concessione Immediati Dirigente
di conlribuli e patrocini
Redazione e custodia del registro dei soggetti Immediati Dirigente
pere ipien I i

Immediati ResponsabileControlli a campione antieorruzione

Astensione in caso di conllitto di interessi: obbligo
di astensione per il responsabile del procedimento,
il titolare dell’ufficio competente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari degli uflici
competenti ad adottare alti endoprocedimentali nel
caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;
dovere di segnalazione a carico dei medesimi
soggetti

SETTORE Dl RISCHIO: Gestione delle spese
Emissione provvedimenti di liquidazione e mandati di pagamento
a favore dei creditori.

PROCESSO

AREE/SERVIZI AMMINISTRAZIONE ECONOMICO­
INTERESSATI FINANZIARIO
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCIIIO

I. Uso di falsa documentazione per agevolare alcuni soggetti nel
percepimento di importi non dovuti
2. Emissione di provvedimenti di spesa in assenza di DURC o con
DURC irregolare.
3. Emissione di provvedimenti di spesa in assenza di verifiche
Equitalia odi certificato di regolarità fiscale.

MISURA PROPOSTA TEMPI Dl SOGGETTO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Controllo con modalità cadenze casuali di
e
giustificativi contabili
pagati
Costituzione di un archivio informatico
centralizzato dove vengono riportati i nominativi
degli enti/soggetti con DURC regolare e la
scadenza degli stessi.

Immediati

Immediati

Direttore

Direttore

Immediati Dtrettore

EVENTI RISCIIIOSI

MEDIO

PROCESSO

MEDIO

Stima dei danni da fauna selvatica a colture ed allevamenti, su
domanda degli interessati ai fini dell’erogazione degli indennizzi
previsti dalla L.R. n°29/97

AREE/SERVIZI TECNICO AMI3IEN’I’ALE AGRO­FORESTALE
INTERESSATI VIGILANZA
LIVELLO Dl
ESPOSIZIONE
AL RISCIIIO
EVENII RISChIOSI I. Abuso nella stima dei danni al fine di agevolare determinati

soggetti
2. Uso di falsa o incongruente documentazione per agevolare
alcuni soggetti nell’accesso agli indennizzi

MISURA PROPOSTA TEMPI 1)1 SOGGETTO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Redazione e custodia del registro dei soggetti
pcrcipienti indennizzi in ordine cronologico e per
anno solare
Pubblicazione degli alti detenninativi

dirisarcimenlo sul sito
dell’Ente ____________________

Controllo con modalità e cadenza casuali delle
documentazioni presentate al fine di valutare la
eongruità
Astensione in caso di conflitto di interessi:
obbligo di astensione per il responsabile del
procedimento, il titolare dell’ufficio competente
ad adottare il provvedimento finale ed i titolari
degli uflici competenti ad adoltare alti
endoprocedimentali nel caso di contlilto di
interesse anche solo poienziale; dovere di
segnalazione a carico dei medesimi soggetti

SEITORL Dl RISCHIO: Controlli, verifiche ed ispezioni
PROCESSO Attività di prevenzione e repressione dei reali

Vigilanza
AREE/SERVIZI
INTERESSATI
LIVELLO Dl
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO

I. Attività omissive in ordinealla vigilanza sulla violazionedi norme,
sul mancato rispetto delle prescrizioni contenute nei nulla osta, sulle
ordinanze di ripristino dello stato dei luoghi, sulla redazione di
inl’onnative di reato per violazioni di legge penalmente rilevanti, per
favorire i destinatari di quelle attività mancate.

MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGETTO
REALIZZAZIONE COMPETENTE

Immediati

Immediati

Immediati

linmediali

EVENTI RISCHIOSI

VIGII AN7A

MLDIO

RU P

Responsabile
Trasparenza

Dirigente

Direttore

SI3Tr0RIE Dl RISCI­Ilo: Danni da fauna selvaticn



Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Rotazione periodica del personale nelle varie zone Immediati Rcsponsabile del

Servizio
Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli Responsabile del
alti di vigilanza ad almeno due dipendenti Servizio
abbinati secondo rotazione casuale

PROCESSO Gestione del sistema sanzionatorio
AREE/SERVIZI
INTERESSATI
LIVELLO DI
ESPOSIZIONE
AL RISCHIO
EVENTI RISCHIOSI I. Mancata o non con’eIta contesiazione e notifica dell’illecito

amministrativo per f vorire taluni soggetti
2. Valutazione non corretta delle controdeduzioni o osservazioni
con conseguente annullamento det verbale di contestazione di
illeciti amministrativi per favorire taluni soggetti.

MISURA PROPOSTA TEMPI DI SOGGETTO
REALIZZAZIONE COMPE’I’ENTE

Tutela del dipendente segnalatore Immediati Direttore
Codice di comportamento Immediati Regione Lazio
Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli Responsabile del
alti di vigilanza ad almeno due dipendenti Servizio
abbinati secondo rotazione casuale
Inserimento dei verbali di coniesiazione di illecito Responsabile del
amministrativo e relative notitiche in un sistema Servizio
informativo
Infonnatizzazione del processo in modo da Responsabile del
realizzare adeguati raccordi infonnalivi tra le Servizio
varie amministrazioni coinvolte
Per le sanzioni gestite direttamente, evitare che il Responsabile dcl
dipendente incaricato riceva personalmente i Servizio
ricorrenti senza la presenza del Responsabile di
Servizio odi_altri_colleghi. ___________________

Tenere un registro infonnaiizzato delle sanzioni e, Responsabile del
in caso di annullamento, la motivazione addotta Servizio
ed il riferimento alla documentazione prodotta ___________________

Immediati

Immediati

Immediati

Immediati

Immediati

Immediati

VIGILANZA

MEDIO

All’interno dell’attività di controllo interno di regolarità amministrativa vi sono anche i
controlli di tipo finanziario e contabile, strumenti di lotta alla prevenzione della corruzione,
finalizzati a ridurre le possibili ipotesi di “cattiva amministrazione”.

­ Formazione e Sensibilizzazione

Pur considerato che la fonnazione del personale è a carico della Regione Lazio, in qualità
di Datore di Lavoro, ci si propone di dare particolare attenzione alla sensibilizzazione sulla
tematica, in particolare, compatibilmcnte con le risorse finanziarie disponibili, con le
eseguenti ulteriori azioni:

intensiftcazione degli incontri tra Direzione, Organo Politico e Dipendenti;

­ raffotzaincnto della cooperazione tra i dipendenti;

­ corsi di fonnazione/aggiornamento (Regione Lazio);

­ Codice di Co,nyortojne,,to

Il personale del Parco è dipendente della Regione Lazio, assegnato all’Ente; il Codice
di comportatnento è stato quindi approvato dalla Regione Lazio,

Per tutti gli aspetti disciplinati si rinvia al Codice medesimo, che si intende qui
completamente richiamato.

­ Tutela del Dipendente che sernala Illeciti! Illet’ittimita’

L’artI, comma SI della L.190 2012 ha introdotto dello fonne di tutela per il dipendente
pubblico clic segnala illeciti; in sostanza si prevede la tutela delI’anoniinato dt clii denuncia,
il divieto di qualsiasi forma di discriminazione contro lo stesso e la previsione che la
denuncia è sottrattaall’aeeesso, fatti salvo casi eccezionali, Con legge n 179 2017. sono
siate apportate delle modifiche alla legge ordinaria: in particolare per quel clic riguarda i
dipendenti pubblici, si evidenzia che chi, nell’interesse dell’integrità della PA, segnali
condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprto rapporto di lavoro, non
potrà essere sanzionato, demanstonato, licenziato, trasferito o sottoposto a misure
organizzative aventi ripercussioni negative, dirette o indirette, sulle sue condizioni di
lavoro,

Rotazione del Personale Addetto alle Aree a Rischio C’orruzione

La rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione rappresenta una delle
misure importanti quale strumento di prevenzione della corruzione.

Nel PNA la rotazione del personale è considerata una misura organizzativa preventiva
finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamtche
improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla pennanenza nel tempo di
detenninati dipendenti nel medesimo molo o funzione. E indubbio che l’alternanza riduce
il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di
attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa
essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di
attivare dinamiche inadeguate.

La dotazione di personale dell’Ente non pennette al momento di prevedere forme di

Le Misure di Contrasto

Controlli Interni

Di estrema importanza ai tini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto
nell’Ente è il controllo sugli atti, che si pone fra gli strumenti di supporto per
l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per

finalità del presente piano.

questa prospettiva l’attenzione sulla problematica avviene quotidianamente, considerato
che il Direttore dell’Ente, che ricopre anche l’incarico di Responsabile della prevenzione
della corruzione, verifica preliminannente tutte le pratiche.
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rotazionetra i Dirigenti. Responsabili dei Servizi, funzionari e personale non apicale senza
compromettere la corretta ed efficace gestione dell’attività dell’Ente medesimo.

Tuttavia, verranno ricercate ed eventualmente adottate scelte organizzative di natura
preventiva cliepossono avere effetti analoghi, quali, a titolo esemplificativo, quella di
favorire una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, anche attivando forme di
controllo interno degli uffici, evitando così l’isolamento di certe mansioni e avendo cura di
favorire la trasparenza “interna” delle attività. La gestione condivisa delle pratiche è infatti
un elemento ulile perevitare clic gli adempimenti istmttori relativi ai procedimenti a elevato
rischio di corruzione siano gestiti da un singolo dipendente, preferendo, al contrario, che
siano coinvolti almeno due dipendenti nell’espletamento della fase di raccolta e di
valutazione delle condizioni di ammissibilità delle istanze e dei requisiti presupposti per
l’adozione dei provvedimenti

Restano, naturalmente, fenne le discipline speciali di rotazione previste per particolari
categorie di personale non contrattualizzato,

­Monitoranio dei tempi di procedimento

La legge 190 2012 in merito alla tempistica procedimentale considera l’inerzia
dell’amministrazione come sintomo di corruzione e/o illegalità diffusa, imponendo a tal
fine che ogni amministrazione pubblica rafforzi i propri obblighi in ambito di monitoraggio
del rispetto dei tempi procedimentali per la conclusione dei procedimenti, eliminando
tempestivamente le anomalie riscontrate, nella consapevolezza che il rilardo del
provvedimento amministrativo è anche potenziale causa di danno erariale.

La misura prevede il monitoraggio sulle eventuali cause che hanno determinato il ritardo
attraverso relazioni periodiche. La misura tende a evitare la protrazione illegittima dei
tempi di conclusione dei procedimenti, che in alcuni casi può essere strnmentale rispetto a
comportamenti non conformi, Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del
procedimento costituiscono un segnale diun possibile malfunzionamento, che va non solo
monitorato ma valutato al fine di proporre azionicorrettive.

­ Divieto di svol2ere attività successiva alla cessazione del Rapporto Di Lavoro

L’articolo 53, comma 16’ter, introdotto con l’art, I della legge 190 2012. del d.lgs. n.
165 2001, prevede che: “I dipendenti che, negli ultimi tre annidi servizio, hanno esercitato
poteri autoritativi o ncgoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo
I. comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti
conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comina sono
nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati clic li hanno conclusi o confcnti di contrattare con
le pubbliche amministrazioniper i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”, Il rischio è che durante il
periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative
vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione ed il suo potere all’interno
dell’amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro collaborazione presso imprese o
privati con cui entra in contatto. Al fine di prevenire tale rischio, nelle procedure di scelta
del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi prevedere l’obbligo da parte
delle ditte inieressate di dichiarazione, ai sensi del DPR 445 2000, l’insussistcnza di rapporti
di collaborazione/lavoro dipendente con i soggetti individuati con la precitata nonna.

‘Pago Di Integrità

La necessità di ampliare e rafforzare l’anibito di operatività delle misure di prevenzione e
di contrasto alle diffuse forme di illegalità nel settore degli appalti pubblici ha portato allo
sviluppo e all’adozione di strumenti di carattere pattizio quali i Protocolli di legalità/Patti
di integrità; la possibilità è insita nel dettato dell’an. I, co 17, della Legge 190/2012 che
recita “Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lctteredi invito
che il mancato rispetto delle clausole contenute nei Protoeolli di legalità o nei Patti di
integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”. Il Patto contiene una serie di obblighi
clic rafforzano comportamenti già doverosi sia per l’Amministrazione che per gli operatori
economici e costituisce presupposto necessario e condizionante per la partecipazione alle
singole procedure; si presenta come uno strumento con il quale le pubbliche
amministrazioni elevano le misure volte a prevenire la comizione in materia di pubblici
appalti al fine di assicurare clic le imprese clic instaurano rapporti economici con le PA.
siano meritevoli di “fiducia” Esso mira, altresì , a stabilire un complesso di regole di
comportamento finalizzate a valorizzare comportamenti cticamente adeguati per tutti i
concorrenti e per il personale dell’Ente impiegato ad ogni livello nell’espletamento delle
procedure di affidamento di beni, servizi e lavori e nel controllo dell’esecuzione del relamivo
contratto assegnato. In ottemperanza al citato detmato nonnativo dovrà essere predisposto
cd adottato un ‘patio di integnt&’ valido per tutte le procedure di affidamento dell’Ente
sopra e sotto soglia comunitana, clic deve essere inserito negli avvisi, nei bandi di gara e
nelle lettere di invito con la clausola che il mancato rispetto delle condizioni ivi indicate
comporta l’esclusione dalla gara e la risoluzione del contratto nel quale sono contenuti una
sene di obblighi clic rafforzano comportamenti già doverosi nonché, in caso di violazione,
di sanzioni di carattere patrimoniale oltre clic l’cstromissione dalla gara.

‘Le misure cosiddette “ulteriori”

LEnte Parco ha posto in essere già negli anni passati azioni atte a implemeniare e/o
introdurre le misure clic, pur non essendo obbligatone per legge, sono previste e
contemplate nel presente P.T.P.C.T., precisando sin da ora clic alcune sono siate già avviate
negli anni precedenti.

­Definizione e Procedure di Accesso Civico

L’accesso civico semplice, disciplinato dal D.Lgs. 33 2013, consiste nel diritto di chiunque
di richiedere la pubblicazione di documenti, dati ed infonnazioni clic le amministrazioni
pubbliche in forza di disposizioni di legge o regolamenti hanno l’obbligo di pubblicare,
laddove abbiano omesso di renderli disponibili nella sezione “Amministrazione
trasparente” del sito ismituzionale In aggiunta all’accesso civico viene introdotto l’istituto
dell’accesso civico generalizzato, una delle principali novità introdotte dal D.Lgs. 972016,
che prevede che chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente
rilevanti, possa accedere a tutti i dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti tassativamente indicati dalla legge. Tale forma
di accesso trova rispondenza ncll’art, 5, comma 2. del D.Lgs. 33 2013 “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico egli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di infonnazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, così come modificato
dall’an. 3 Co’ I) del D.Lgs. 972016 in vigore dal 23.12.2016 clic recita testualmente “Allo
scopo di l’avorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e
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sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico,
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del prcscntc
decreto, nel nspetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo
quanto previsto dall’articolo 5­bis”.

­ Dernagerializzazione dell ‘attività Annninistratii’a

Il processo di dematerializzazione dei processi attraverso il ricorso a sistemi infonnativi
per la gestione degli atti amministrativi rappresenta certamente un importante strumento per
rendere più efficiente ed efficace l’azione amministrativa e ndurre i rischi di
maladmi nistration

Monitoranio e Verifica De! Piano

La gestione del nschio si completa con la succcssiva azione di monitoraggio, clic comporta
la valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e
delle azioni attuate.

Il monitoraggio consente di:

­ verificare l’effettiva idoneità delle misure prerigurate nel Piano a prevenire e
reprimere i fenomeni di corruzione e illegalità all’interno dell’ente;

vigilare sul corretto funzionamento e sulla puntuale osservanza del Piano da parte di
tutto il personale del Parco;

proporre modifiche al Piano allorché le misure prefigurate si siano rivelate
insufficienti inadeguate ovvero siano state accertate significative violazioni delle
prescriì ioni ivi contenute o siano sopravvenuti mutamenti sostanziali
nell’organizzazione e/o nell’attività dell’ente. E’ cura del Responsabile della
Prevenzione della Corruzione venficare l’efficace attuazione del piano e la sua
idoneita nspetto alle attività dell’Ente.

Ai sensi dell’ad I, coinma 14, della legge 190/2012, il Responsabile della prevenzionedella
corruzione entro il 31 dicembre di ogni anno, salvo proroghe, redige una relazione
sull’attività svolta nell’ambito della prevenzione a contrasto della corruzione e la trasmetie
all’Organo politico. La relazione è pubblicata nel sito web istituzionale. Le li~si di
valutazione delle misure e del monitoraggio sono propedeutiche al successivo
aggiornamento dcl Piano.

Il presente piano potrà essere modificato su proposta del Responsabile della Prevenzione
della Corruzione in caso di accertamento di significative necessità o di mutamenti
dell’organizzazione.

Le disposizioni del presente piano recepiscono dinamicamente le modi fiche alla legge
190 2012. Per tutto quanto non espressamente previsto nel piano si richiamano le
isposizioni della legge 190 20t2.

S iene Secoada Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità 2021­
2’ 3

L’Ente Parco Naturale Regionale dei Monti Ausoni e Lago di Fondi, sulla base delle proprie
funzioni istituzionali, ha intrapreso nel corso degli anni una serie ci iniziative finalizzate a
garantire un adeguato livello di trasparenza.

L’art. IO del D. Lgs. n. 332013, come modificato dal D. Lgs. n. 972016, non fa più alcun
riferimenio esplicito al Programma tnennale per la irasparenza e l’integrità. Ciò comporta
che l’individuazione delle modalita di attuazione della trasparenza non sia oggetto di un
separato atto, ma sia parte integrante del PTPC come apposita sezione.

Viene quindi di seguito riportato il programma triennale per la trasparenza e l’integrità
2021 2023. Il Programma tnennale per la trasparenza e l’integrità indica le azioni già
adottate e quelle necessarie per rendere effettivi i pnncipi cortenuti nel processo di
ril’onna della Pubblica Amministrazione

Il ft Lgs. n. 33 2013 intende la Irasparenza come l’accessibilità totale a tutte le inl’onnazioni
consentendo a ciascun cittadino la possibilità di controllare la pubblica amministrazione
con il principale scopo di favorire fonne diffuse di controllo del rispetto dci principi di buon
andamento e imparzialità (ad. I O. Lgs. n 33 2013).

Nella logica del decreto, la trasparenza favorisce la partecipazione dei cittadini all’attività
delle pubbliche amministrazioni in modo da:

a) sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo digestione della perfonnance per
consentirne ilmiglioramento,

b) assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle
amministrazioni, delle lorocaratteristiche quantitative e qualitative nonché delle
loro modalità di erogazione;

c) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità.

Anche allo scopo di attuare lesuddette finalità, il decreto n. 332013 introduce l’istituto del
diritto diaccesso civico.

In esecuzione della suddetta nonnativa il presente Programma triennale per la trasparenza
e l’integrità, confonne alla nonnativa, alla pianificazione ed alle effettive possibilità di un
Ente di piccole dimensioni, redatto secondo le indicazioni operative contenute nella
Delibera CIVIT n. 105 2010. ha lo scopo di rendere pienamente accessibili all’intera
collettività i propri compiti, la propria organizzazione, gli obiettivi strategici, i sistemi di
misurazione valutazione della Perfonnanee.

Il presente programma ha, tra l’altro, l’intento di attuare concretamente gli obblighi di
trasparenza e di stabilire un rapporto di infonnazione e collaborazione con la eitiadinanza
in merito alle scelte politiche adottate e sulla ricaduta sociale delle medesime.

Il Programma è uno strumento dinamico clic potrà essere imnplementato anche attraverso la
partecipazione dei cittadini, associazioni dei consumaton e utenti (portatori di interesse) al
fine del raggiungimento dell’attuazione del principio della trasparenza come “aecessibilità
totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare
i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati alla vita amministrativa
e favorire fonne diffuse di controllo sul pcrseguimento delle liinzioni istituzionali e
sull’utilizzo delle risorse pubbliche” (ad. I coinmna I, d lgs. n. 332013).

­11 Respo,,sabile Per La Trasparenza

Il D Lgs n. 33 2013, all’ad. 43, prevede anche la figura del Responsabile per la
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Trasparenza clic nell’Ente di gestione del Parco è individuato nel Direttore. Responsabile viene assicurata attraverso il trattamento e la pubblicazione mediante specifiche modalità
anche per la prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. I, comma 7. della legge di protezione, quali la modalità di fonna anonima dei dati fenno restando comunque il
190 2012 generale divieto di pubblicare i dati idonei a rivelare lo stato di salute dei singoli interessati.

Il Direttore svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte Lo stato delle pubblicazioni e dell’implementazione relative ai dati da inserire sul sito
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, internet, e evidenziato nella seguente tabella:
assieurandola completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle infonnazioni pubblicate.

Procedimento di Elaborazione e Adozione del Programma

Il presente Programma sarà oggetto di aggiornamento annuale, anche in relazione a
proposte, idee, valutazioni, suggerimenti in materia di trasparenza e integrità che potranno
provenire dai cittadini, durante tutto il corso dell’anno, ovvero da parte del personale, clic
potrà far pervenire proposte, commenti, considerazioni o precisazioni sui dati e le
infonnazioni pubblicate o sul processo.

Il Programma, con le correzioni e integrazioni ritenute opportune, viene adottato
annualmente dall’organo politico entro il 31 gennaio. A seguito dell’emergenza sanitaria da
Covid­19, il Consiglio dell’Autorità nella sedutadel 2 dicembre 2020, ha ritenuto opportuno
differire, al 31 maizo 2021 e il tennine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione
della Relazione annuale 2020 che i Responsabili per la Prevenzione della correzione e della
trasparenza (RPCT) sono tenuti ad elaborare, ai sensi dell’ad. l,co. 14, della legge 190/201
e il termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali per la
prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021­2023.

Dati da pubblicare sul sito internet del Parco

Le categorie dei dati, documenti e delle infonnazioni che sono soggette ad obbligo di
pubblicazione in base alla vigente nonnativa sono riportate nel Sito Istituzionale
www. archilazio.iL/montiausoni.it nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”
(li Ps: www parehilazio.it/amministrazione trasnarente­19­
parco naturale regionale monti ausoni e lago di fondi) organizzata in sotto­sezioni di
primo e secondo livello. La sezione è conforme allo schema indicato dal decreto, e accoglie
le informazioni di cui è prevista la pubblicazione

Le sezioni sono costruite in modo clic, elieeando sull’identificativo, sara possibile accedere
ai contenuti delle stesse.

È stato pubblicato l’adempimento connesso all’invio all’ANAC del file relativo agli
obblighi previsti dall’an. I comina 32 Legge 190 2012, che consiste nelI’insenmento sul
sito di una tabella in fonnato aperto XML che osserva gli obblighi di pubblicazione previsti
ai sensi del eomina 32 arl.l legge 190/2012 e d.lgs. 332013 e che rende disponibili tutta
una serie di infonnazioni legate ai contratti pubblici approvati dall’Amministrazione per
l’anno 2020.

Per quanto riguarda i rapporti tra trasparenza e tutela della privacy, il Programma dell’Ente
~Parco rispetta quanto previsto dall’articolo I del D.Lgs. 196 2003, (Codice in materia di

protezione dei datipersonali), che dispone che “Chiunque ha diritto alla protezione dei
dati personali che lo riguardano. Le notizie concernenti lo svolgimento delle
prestazioni di chiunque sia addetto ad una funzione pubblica e la relativa valutazione
non sono oggetto di protezione della riservatezza personale”.

La tutela stabilita dall’articolo 4, comma I, lettera d), del Codice e relativa ai dati sensibili
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Categoria dati da pubblicare Riferimento Struttura ‘l’empi di
normativo informativa pubblicazione

Programma triennale per la trasparenza e Ari. Il D. Lgs n° Direzione Tempestiva
l’integrità e relaiivo siato di atiuazione 150/2009
Sisieina di misurazione e vatuiazione della Ari. Il D. Lgs n° Direzione Annuale
perfonnanee. 150/2009
Piano e relazione sulla performance Ari. Il D. Lgs n° Direzione Annuale

150/2009
Dati che si ritengono utili a soddisfare le Ari. Il D. Lgs Direzione ‘lempestiva
esigenze infonnative e di trasparenza degli n°150/2009
,vta/cchoklers

Dati informativi sull’organizzazioneesui procedimenti
Infonnazioni concernenti ogni aspetto Art. 54 D.Lgs Area l’ubbtieate
dell ‘organizzazione 82/2005 Amminisirat iva
Elenco completo delle caselle di posta An. 54 D.Lgs Area Pubblicate
elettronica istituzionali attive 82/2005 Amminisirativa
Tempi medi di definizione dei procedimentie Ari. 23 eomina Area Annuale
di rogazione dei servizi con riferimento SL 69/2009 Amminisirativa
all’esercizio finanziario precedente
Dati infonnativi relativi al personale
Cun’iculum e retribuzione dirigenti Ari. Il D Lgs Area Pubblicati

150/2009, ari. Amministrativa
21
L 69/2009

Curricubun titolari di posizioni organizzaiive Art. Il D Lgs Area Pubblicati
150/2009 Amministrativa

Cu,’riculnn, e retribuzioni titolari di incarichi Art. I I D Lgs Area Pubblicati
di indirizzo politico­amministrativo 150/2009 Amministrativa
Tassi di assenza e presenza del personale, Ari. 21 L Area Annuale
nonchéruolo di dipendenti 69/2009 Amministrativa
Codice di comportamento ArI. 55 D. Lgs Area Pubblicato

165/2001 Amministrativa
Dati relativi a incarichi eeonsulenze
Incarichi retribuiti e non retribuiti conferiti a Ari. Il D Lgs Area A cura della
dipendenti 150/2009, ari. 53 Amministrativa Regione

D. Lgs 165/2001 Lazio
Incarichi retribuiti e non retribuiti conferiti Ari. tI D Lgs Area Annuale
ad altri soggetti 150/2009, arI. 53 Amministrativa

D. Lgs 165/2001
Dati sulla gestione economico­finanziaria
Indicatore dei tempi medi di pagamento Art. 23 L Area Annuale
relativi agli acquisti di beni, servizi 69/2009 Amministrativa
efornilure



trentagiorni successivi alla scadenza del trimestre o del semestre.

Bandi di concorso

Regolamenti

An. 23 L 69/2009

Aggiornamento”an nuale”

In relazione agli adempimenti con cadenza ‘annuale”, la pubblicazione avviene nel tennine di
trenta giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere
formato o deve pervenire all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni nonnative.

­ Dati Ulteriori

Nella sotto­sezione “Altri contenuti Dati ulteriori” della sezione “Amministrazione
Trasparente” possono essere pubblicati eventuali ulteriori contenuti non ricompresi nelle
materie previste dal IX Lgs. 33 2013 e non riconducibili a nessuna delle sotto­sezioni indicate,
fenni restando i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge e
procedendo a rendere anonimi ‘dati personali eventualmente presenti,

­ Accesso civico

Piano dei pagamenti AnnualeAri. 6/3 D. lgs.. Area
35/2013 Amministrativa

­ Economico
Finanziario

Dati su sovvenzioni, contributi, erediti, sussidi e benefici di natura economica
Istituzione e aecessibilità in via telemnatiea di Artt I e 2 Area Annuale
albi dei beneticiari di provvidenze di natura D.I’.R. Amministrativa
economica 118/2000

La successiva tabella 2 riassume altre categorie di dati non previsti dal par. 4.2 della citata
Delibera 105 2010 per le quali ulteriori disposizioni nonnative ne richiedono la
pubblicazione ai tini della trasparenza.

Tabella 2
Categoria dati da pubblicare Riferimento Struttura Stato

normativo Informativa pubblicazione
Pubblicità legale di atti e provvedimenti An. 23 L 69/2009 Area Tempestiva
amministrativi (albo pretorio on tine) Amministrativa
Pubblicazione nella pagina iniziale del An. 341.69/2009 Promozione Pubblicati
sito
di un indirizzo di pec
Accesso telematico a dati, Area
documenti e procedimenti e Amministrativa
pubblicazione sul sito dei
relativi regolamenti
Contratti e accordi collettivi nazionali An. 47 D.Lgs rea Pubblicati

16512001 mministrativa
Elenco dei bandi di gara An. 54 D.Lgs rea Annuale

82/2005 mministrativa
An. 54 D.Lgs rea Tempestiva
82/2005 mnministrativa
Ari, 54 D.Lgs rea Tempestiva
82/2005 nlminisiraliva

Elenchi documenti richiesti per An. 57 rea
procedimenti, moduli e formulari D.Lgs mministrativa
validi 82/2005
anche per autocertificazione
Censimento permanente delle auto di Ari. 5 DPCM Area Annuale
servizio 03.08.2011 Amministrativa

Aggiornamento “tempestivo”

Descrizione delle iniziative e delle azioni da intraprendere nel triennio

Per poter promuovere e diffondere le attività dell’Amministrazione e favorire una sempre
migliore accessibilità si prevede un continuo e tempestivo aggiornamento del Sito, mediante un
costante aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente, che dovrà avvenire in
confonnità alle direttive vigenti del Garante per la protezione dei dati personali e sarà volto a
garantire anche un ampio controllo sul raggiungimento degli obiettivi che l’ente si è posto.

Il Sito Internet sarà itnplementato, oltre che con tutte le infonnazioni indicate nelle tabelle, con
quelle utili per la cittadinanza Si cercherà di raggiungere l’obiettivo di garantire una maggiore
chiarezza e leggibilità delle infonnazioni contenute cdi migliorare la qualità del sito nel nspetto
delle linee guida fornite dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e Innovazione

Al fine di promuovere l’apporto partecipativo degli stakeholde,s si prevede di pubblicare sul
Sito non solo le infonnazioni ritenute obbligatorie, ma anche tutti gli atti che possono essere
utili per unaverifica dei progetti e degli obiettivi posti e dei risultati conscguiti.

L’art 5 del D. Lgs. n. 33 2013 impone alle pubbliche amministrazioni l’obbligo di pubblicare
documenti, informazioni o dati introducendo, il diritto di chiunque, di richiedere i medesimi.
nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. La richiesta di accesso civico non è
sottoposta ad alcuna limitazione, non deve essere motivata ed è gratuita e va presentata al
responsabile della trasparenza, che si pronuncia sulla stessa.

Ucnte, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, dell’infonnazionc
o del dato nchiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero comunica al medesimo
l’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Se il
documento, linfonnazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa
vigente, l’Amministrazione indica al richiedente il relativo collegamento ipcrtcstuale

Si prevede di approvare un apposito Regolamento in materia di accesso ch/co. accesso
generalizzato e accesso documentale. nell’anno corrente.

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasDarenza

Per una completa attuazione del Programma Triennale per a Trasparenza e l’Integrità il

Quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33 2013,
tbblicazione avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento

il datosi rende disponibile.

~nto “trimestrale o “semestrale”

Se è prescritto l’aggiornamento “triinestrnle” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei
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legislatore ha previsto una sede di controlli interni ed esterni prevedendo, altresì , clic
l’amministrazione si doti di un sistema di monitoraggio sull’andamento dello stato di attuazione
del programma e di verifica dei risultati.

Il monitoraggio del programma compete al Responsabile della trasparenza che relaziona, con
cadenza annuale, sullo stato di attuazione

Concorrono all’attuazione medesima, oltre al Responsabile della trasparenza, tutti gli uffici
dell’amministrazione e i relativi dirigenti.

Il Responsabile della trasparenza svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adeinpimenIo
da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione e segnala i casi di inadempimento
o di adempimento parziale, secondo quanto prescritto dall’art. 43 dcl D.lgs. n. 332013
All’esito dci controlli di cui sopra, il Responsabile della trasparenza, qualora emergano
situazioni di mancato, parziale o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ne fa
tempestiva segnalazione al dirigente dell’area interessata, perché provvedano, non oltre i
quindici giorni successivi, a sanare l’inadempimento

Nello svolgimento dei suddetti controlli si ha riguardo anche alla tempestività dell’avvenuta
pubblicazione, nonché alla qualità dei dati, delle informazioni e delle notizie pubblicate.
secondo quanto prescritto dagli articoli 6 e 8 del O lgs n 33, e dall’articolo 7 del medesimo
D.lgs. per quanto attiene alle indicazioni relative al fonnato di tipo aperto da adottare ed alla
riutilizzabilità dei documenti, delle infonnazioni e dei dati pubblicati.

Fondi (LT). 29 ma,’zo 202/

IL RPCT

I DIRETTORC DELL’ENTE PARCO NATURALE
REGIONALI MONTI AUSONI E LAGO DI FONDI

Dott. Lucio De Filippis
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